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Dibattito 
e giustizia 
militare 
in Etiopia 

Sulle vicende della rivoluzio
no etiopica ed in particolare 
sulle difficoltà del nuovo re
gime. ha richiamato l'attenzio
ne proprio in questi giorni una 
prt'-a di posizione dell'assisten
te segretario di Stalo america
no per fìi affari africani Wil
liam Scliaufele. Il vice di Kis-
HiiKor ha dello in sostanza che 
te il governo militare etiopico 
(I)erg) assumerà posizioni an
tiamericane potrebbe risultar
ne compromesso il programma 
di assisiciii'.a sia economica che 
militare. Il ricatto non è slato 
motivalo con riferimenti pre
cisi; evidente è comunque l'in
tenzione di interferire nell'at
tuale fase di assestamento degli 
equilibri politici interni al 
Derg un cui autorevole mem
bro, Sisay Halite, consideralo 
filo-americano, è stalo giusti
zialo con altri diciotto milita
ri il mese scorso sotto l'accusa 
di compiono. 

I.a presa di posizione ameri
cana che capila, cerio non per 
raso, proprio all'indomani di 
questo avvenimento, offre il 
de'lro per abbozzare una pur 
limitala e parziale analisi delle 
tendenze che nel paese e nel 
Derg si confrontano e si scon
trano e i cui sviluppi sembrano 
preoccupare gli USA. Nella 
fila dichiarazione, infatti, 
Scliaufele addirittura ventila la 
possibilità di sommovimenti ta
li da spostare l'asse delle al
leanze militari dell'Kliopia. 
Oli USA, latito per citare falli 
precisi, hanno in corso forni
ture militali per 2(111 milioni di 
dollari e stanno realizzando 
una base militare a («ode nel-
l'Ogaden etiopico nel qiiHilro 
della loro politica antisomala. 
quella politica cioè che essi 
definiscono di « contenimento 
della penetrazione sovietica in 
Africa ». K proprio qui sta la 
prima grave contraddizione 
della politica del Derg: mentre 
fi proclamano socialisti e an
timperialisti, i militari etiopici 
assecondano la politica anliso-
rialisia e imperialistica degli 
Stali Uniti in Africa. 

.Ma le contraddizioni non si 
fermano qui. Si pensi infatti 
nlla conclamata volontà (vedi 
il programma politico dì apri
le) di risolvere pacificamente 
il problema delle nazionalità 
o il sistematico massacro che 
invece viene praticalo in Eri
trea nel tentativo di distrug
gere i movimenti indipenden
tisti. Addirittura, a questo fi
ne. il governo militare, provo
cando anche reazioni da parie 
di paesi arabi e africani che, 
come l'Ktiopia. avevano rotto 
le relazioni diplomatiche con 
Israele, è giunto ad utilizzare 
istruttori israeliani per l'adde
stramento, nella valle ili 
Awash, di speciali unità anti
guerriglia. 

Dietro tulle queste contrad
dizioni c'è evidentemente uno 
scontro di tendenze che in al
cune occasioni si è addirittura 
manifestato in tribune ufficia
li. Nel febbraio scorso, per 
esempio, si verificò l'insolito 
fallo che sullo stesso numero 
del giornale Addis Zvmrn ap
parvero Ire articoli espressione 
di Ire diverse linee. In uno si 
chiedeva la radicalizzazione 
della rivoluzione. In un altro 
di contro sì criticava l'eccessi

va radicalizzazione ilei regime, 
mentre in un lerzo ci si espri
meva per il a mantenimento, 
nell'Htiopia socialista, di tutte 
le libertà democratiche i> e per 
il pluripartitismo escludendo 
però dalle pubbliche responsa
bilità a lutti gli elementi rea
zionari u e legati al vecchio 
regime. 

I-c principali correnti politi
che operanti nel paese, e in 
parie all'interno dello stesso 
Derg, e la cui impronta è rin
tracciabile negli articoli di 
Addii Zrincn, appaiono oggi 
essenzialmente due, se si esclu
de la pur consistente corrente 
reazionaria dell'Unione Demo
cratica Ktiopica (KI)U) diretta 
da membri del vecchio regime 
imperiale. Una è il clandestino 
Partito rivoluzionario del po
polo etiopico (IMtl'K), che 
pubblica il giornale Democra
zia, una formazione di estre
ma sinistra che definisce quel
lo del Derg un « regime fa
scista » e che individua co
me a contraddizione principa
le quella che oppone il Derg 
alle masse ». I.'influenza del 
IMtl'K, limitala in origine al
l'università, si è eslesa negli 
ultimi tempi all'intero paese. 
.Molte delle manifestazioni più 
a radicali » verificatesi in Ktio-
pia sono state organizzale dal 
PIll'K che in alcune zone del 
paese è riuscito anche, per 
brevi periodi, a realizzare una 
sorla di amministrazione rivo
luzionaria. 

I.'altro movimento è quello 
che fa capo alla pubblicazione 
foce delle prandi mussi: Que
sto movimento considera il 
Derg rome una emanazione 
della piccola borghesia e quin
di un regime lutt'altro che ri
voluzionario, ma tuttavia la 
a sola alternativa possibile » in 
questo momento. Cartellilo da 
un tale presupposto accetta 
quindi una sorla di « collabo
razione critica » e attacca il 
l'KI'K che con i suoi eccessi 
•( dogmatici n « fa il gioco del
la reazione ». I n a quindicina 
di intellettuali membri di que
sto movimento fanno anche 
parte del » segretariato politi
co » che affianca il Derg. Kssi 
affermano che la giunta mili
tare è divisa in due tendenze 
contrapposte, una « nazionali
sta e autoritaria » facente ca
po a Alnafii Halite e l'altra 
« rivoluzionaria » il cui leader 
è identificalo nello slesso ca
po della giunta .Mengisiu. cor
rente quest'ultima che essi so
no impegnali ad appogiare af
finché prevalga. 

Questi due movimenti, sorli 
dalla divisione verificatasi nel 
1°71 a Merlino. all'XI congres
so dell'Associazione mondiale 
degli studenti etiopici, si ripar
tiscono praticamente il control
lo politico dell'opinione pub
blica progressista se non del
l'intero paese. 

Tuttavia, mentre questo di
ballilo politico-ideologico e 
queste lolle, dove cerio non 
mancano elementi di interesse. 
vanito avanti trovando in qual
che occasione addirittura spa
zio sui giornali uffiriali lauto 
da far parlare qualche com
mentatore di n clima ilei cen
to fiori », il potere, sempre 
più ferreo e repressivo, sem
bra destinalo a restare nelle 
mani di un gruppo di militari 
che, ancora dopo due anni. 
non riescono ad uscire dalla 
loifira tragica della « giustizia 
militare » e delle esecuzioni. 

gu. b. 

Uccisi in Etiopia 
2 ex-membri del Derg 

ADDIS ABEBA. 12 
L'agenzia ufficiale etiopica 

ENA riferisce oggi che due 
ex membri del Consiglio mi
litare amministrat ivo del
l'Etiopia (DERG). i tenenti 
Bewketu Cassa e Sileschi 
Beyene, sono stati uccisi dal
le forze di sicurezza nella re
gione del Goggian. a nord 
ovest di Addis Abeba. 

L'agenzia precisa che i due 
avevano «ordito una cospira
t o n e contro la rivoluzione 

etiopica ». E' s ta ta inoltre uc
cisa una terza persona de
finita un « fuorilegge » de! po
sto e loro complice. Due 
membri delle forze di sicu
rezza sono stati leggermente 
feriti in uno scontro a fuoco. 

I due tenenti erano fuggi
ti un mese fa dopo che il 
Consiglio militare aveva an
nunciato di aver sventato un 
presunto complotto contro la 
rivoluzione. 

in Messico 
ucciso capo 
guerrigliero 

CITTA' DEL MESSICO. 12 
Secondo la polizia era Da-

Tjd • Jimenez Sarmiento. ca
po della « Lega comunista del 
23 settembre ». il guerriglie
ro ucciso ieri in una spara
toria avvenuta nel corso del 
tentativo di rapire !a signo
ra Margarita Lopez Portillo. 
sorella del presidente eletto 
del Messico. José Lopez Por
tino. Oltre a Jimenez Sar
miento. nello scontro sono 
morti anche l'autista e due 
guardie del corpo della so
rella del presidente. 

Secondo la ricostruzione 
dell'episodio fornita dalle au
torità. un commando di quat
t ro guerriglieri ha a t taccato 
l 'auto su cui si trovava la 
signora Lopez Portillo. che 
«veva appena lasciato la sua 
abitazione e che è uscita in
denne dalia sparatoria. Gli 
agenti di scorta hanno rispo
sto al fuoco e hanno avuto 
la meglio sugli assalitori, uc
cidendone uno e mettendo in 
fuga gli altri tre. Successiva
mente, a t t raverso il rileva
mento delle impronte digitali. 
l'ucciso è s ta to appunto iden
tificato in David Jimenez Sar
miento. 

Il leader guerrigliero aveva 
fondato la « Lega comunista 
del 23 set tembre» tre anni 
fe. In questo periodo aveva 
« • a t t u t o diverse aiioni. 

Razionato 
lo zucchero 
in Polonia 

VARSAVIA. 12. 
Per far fronte alla grave 

crisi che da circa due mesi 
ha colpito il mercato al det
taglio dello zucchero, il go
verno polacco ha deciso il 
razionamento di questo pro
dotto a partire dal 16 agosto 
prossimo. 

Il razionamento sarà attua
to mediante la distribuzione 
di speciali tagliandi che per
metteranno agli aventi diritto 
di acquistare un quantitativo 
di zucchero non superiore a 
due chili per persona al mese 
al prezzo at tuale di 10.50 zloty 
(circa 430 lire al kg.). Gli 
aventi diritto — cerne ha spie
gato in una conferenza-stam
pa il vice primo ministro Ta-
deusz Pyka — sono tutt i co
loro che lavorano per lo Sta
to. sia nel l 'amminis t razione 
pubblica che nel settore so
cialista dell'economia, gli ap
partenenti ad associazioni di 
categoria ed i pensionati. 

Per quanto riguarda i con
tadini. essi riceveranno una 
quant i tà variabile da uno a 
due chili di zucchero per per
sona. 

Gli altri pagheranno lo zuc
chero 26 zloty a chilogrammo. 
Pagheranno 11 prezzo di 26 
zJoty. secondo il vice primo 
ministro. « tutti coloro che 
non lavorano», 

La lotta contro l 'apartheid si è ormai estesa a tutto il territorio sudafricano 

La polizia fa strage a Città del Capo 
dove è insorta la gioventù africana 

" " • • " • ' • , ' • . ' ' * 

Arrestati 800 studenti bianchi che manifestavano contro la repressione - Nei ghetti neri del Capo, i morti sono ormai alcune de
cine - Alcune fonti non ufficiali parlano di centinaia di morti - Waldheim condanna l'aggressione rhodesiana al Mozambico 

CITTA* DEL CAPO, 12. 
Da. due giorni si combatte 

incessantemente nelle città-
ghetto intorno a Città del Ca
po. Migliaia di giovani afri
cani sono insorti ieri matti
mi contro la repressione po
liziesca che da giugno mie
te vittime in tut to il paese e 
contro l 'inumano regime di 
segregazione razziale. La poli
zia ha reagito ancora una 
volta con l'uso indiscrimina
to delle armi automatiche fa
cendo decine di morti. Il ca
po della polizia, Gert Pri-
sloo, che ieri sera aveva an
nunciato la cifra di 33 mor
ti ha oggi corretto i suol 
stessi dati precisando che i 
caduti sarebbero solo 23. 

Queste cifre tuttavia sono 
considerate inattendibili e ad
diri t tura « falsificate » da nu
merosi stranieri che si trova
no in Sudafrica. L'inviato del 
Corriere della Sem a Johan
nesburg, citando fonti diplo
matiche, riferisce che le vitti
me del giugno scorso non sa
rebbero 170, ma alcune cen
tinaia, forse addiri t tura mil
le. Circa l'eccidio della setti
mana scorsa, il cui bilancio 
ufficiale è di meno di dieci 
morti, un testimone, che il 
giornale definisce « insospet
tabile», ha dichiarato: «So 
di cadaveri accatastati e per
fino divorati dai cani. La ci
fra esatta di questa seconda 
strage va moltiplicata per 
dieci ». 

Circa ottocento studenti 
bianchi dell'Università di 
Città del Capo sono stati ar
restat i oggi mentre effettua
vano una marcia dall 'ateneo 
verso le città-ghetto insorte, 
per manifestare la loro so
lidarietà con la popolazione 
nera. La clamorosa manife
stazione che non ha prece
denti nella recente storia 
sudafricana costituisce un 
al tro segno dell'ampiezza e 
della profondità del movi
mento in corso ormai da 
due mesi contro il regime di 
sfrut tamento e di segrega
zione razziale. 

L'insurrezione popolare ha 
toccato ormai tut te le regio
ni e tu t te le principali cit tà 
del Sudafrica da Johannes
burg, dove la protesta ha pre
so il via, a Pretoria, a Dur-
ban, a Città del Capo dove 
la popolazione nera è relati
vamente esigua, appena tre
centomila unità. La lotta ha 
ormai superato le barriere 
razziali artificiosamente crea
te dal regime razzista per 
meglio sfruttare le popolazio
ni non bianche, e così me
ticci. orientali e, come a Cit
tà del Capo, anche i bianchi 
sono scesi in piazza a soste
nere la causa dei neri e a pro
testare contro la repressione e 
l 'apartheid. La rivolta si è e-
stesa anche alle riserve nere, 
come il Bophutatswana, do
ve ha raggiunto un alto li
vello di politicizzazione nella 
negazione della politica degli 
homelands e nel misconosci
mento delle istituzioni e dei 
capi africani collaborazionisti. 

La protesta a Città del Ca
po era iniziata ieri mat t ina 
quando gli studenti delle cit
tà-ghetto di Langa, Nyanga e 
Guguletu avevano abbando
nato le scuole per protestare 
contro la discriminazione raz
ziale che caratterizza il si
stema scolastico sudafricano. 
Marciando di scuola in scuo- . 
la i cortei si sono rapida
mente ingrossati con l'adesio
ne di altri giovani e di la
voratori adulti. La manife- | 
stazione è andata avanti per 
ore finché, verso sera, la po
lizia non è intervenuta in 
forze con autoblindo e armi 
automatiche. La battaglia si 
è protrat ta fino a tarda notte. 

Migliaia di giovani sono 
tornati nelle s trade di Lan
ga, Nyanga e Guguletu que
sta mat t ina ed hanno sfilato 
lanciando slogans con i qua
li chiedono la liberazione de
gli arrestati e rivendicando 
umane condizioni di vita. 
Sono stati anche organizzati 
picchetti alle stazioni degli 
autobus per convincere gli 
operai a non recarsi al lavo
ro. Ancora una volta la poli
zia è intervenuta in forze ed 
ha sparato in modo indiscri
minato sulla folla lasciando 
sul terreno, fino a questo 
momento e secondo dati uf
ficiali della polizia, quattro 
moni e decine di feriti. 

• • • 

GINEVRA, 12. 
Oltre mezzo milione di 

africani, la metà della popo
lazione nera che abita le zo
ne bianche della Rhodesia, 
vive in condizioni di schia
vitù. Lo afferma un rappor
to di una speciale commis
sione delle Nazioni Unite che 
ha svolto una indagine in 
proposito. 

La commissione dell'ONU 
riferisce che le condizioni di 
schiavitù riguardano i lavo
ratori dei settori domestico, 
agricolo, forestale e minera
rio il cui rapporto di lavo
ro è regolato da una legge 
del 1907. Questa legge stabili
sce infatti che i lavoratori 
non possono licenziarsi sen
za giustificato motivo e pos
sono essere condannati alla 
prigione in caso Io facciano. 
Punizioni sono previste anche 
in caso di lavoro svogliato, 
di disobbedienza, di linguag
gio scorretto e di ubriachez
za. 

NEW YORK. 12 
Il segretario generale del

l'ONU Waldheim. attualmen
te in vacanza. . ha espresso 
tramite un suo portavoce la 
propria preoccupazione per 
la violenza nell'Africa del 
Sud, provocata dalla politica 
di segregazione razziale, e la 
propria condanna della re
cente aggressione rhodesiana 
contro il Mozambico, che co
stituisce una «violazione con 
la forza, flagrante e riconó
sciuta dai suoi responsabili. 
della sovranità di uno stato 
membro dell'ONU ». 

Sdegno in Gran Bretagna per i massacri 

Gli operai della Leyland 
bloccano la produzione 
destinata al Sudafrica 

CITTA' DEL CAPO -
il collo nel ghetto di 

- Un ragazzo arrestato e trascinalo per 
Guguletu, nei pressi di Città del Capo 

Dal nostro corrispondente 
. LONDRA. 12 

' La più ferma condanna del
la brutale campagna di re
pressione antiafricana perse
guita dal regime razzista di 
Pretoria si leva dagli am
bienti democratici, il movi
mento laburista e i più in
fluenti organi di stampa in
glesi. Questi ultimi (in sinto
nia col pensiero dei circoli 
diplomatici e politici) metto-

! no in rilievo che la politica 
| delle stragi sudafricane così 
l come la ritorsione armata 
j rhodesiana contro il Mozam-
i bico equivalgono ad una li-
ì nea suicida per il dominio 
J bianco: l'apparente forza mi-
I litare serve 6olo ad esaltare 

la debolezza politica, l'isola
mento e il vuoto di potere. 

L'atteggiamento avventu
ristico di Salisbury preoccupa 
per i più vasti contraccolpi 
e le implicazioni militari a 
cui può dar luogo nel delicato 
rapporto di forze delle regio
ni meridionali dell'Africa. E-
sasperando la tensione Smith 
gioca la sua ultima carta 
nella speranza folle di coin
volgere altri (Sudafrica, USA) 
al suo fianco. Questo potrebbe 
precipitare il sub continente 
africano nella guerra. La cau
tela e lo scetticismo di cui 
ufficiosamente fa mostra il 

governo inglese sono indicati
vi al proposito. 

Frat tanto la protesta fra l 
ranghi sindacali porterà al 
boicottaggio delle forniture 
automobilistiche che la Bri-
tish Leyland normalmente in
via per il montaggio in Sud-
Africa. Duecento delegati ope
rai (in rappresentanza di cen
tomila lavoratori delle ottanta 
fabbriche Leyland in Gran 
Bretagna) hanno deciso ieri 
di bloccare la divisione delle 
parti e componenti destinate 
all'assemblaggio delle tre suc
cursali sudafricane dell'azien
da. In una di queste, a Mol-
beni, il sindacato ha già re
clutato il 95^' dei dipendenti 
ma la British Leyland (vin
colata dal tacito accordo di 
tutto il padronato sudafrica
no) rifiuta di riconoscere l'or
ganizzazione dei lavoratori. 

Il sottosalario e il diniego 
dei diritti della forza lavoro 
sono le fondamento di quella 
gigantesca macchina di sfrut
tamento che, con la collusione 
delle multinazionali, il regime 
sudafricano gestisce sotto il 
sistema della discriminazione 
razziale. Ma gli indici econo
mici più recenti confermono 
l'appesantirsi della crisi. 
Anche per questi motivi Lon
dra ripete che il tempo strin
ge per Vorster e Smith. 

Antonio Bronda 

Proteste popolari in Portogallo 

Rilasciato l'ex 
generale Spinola 

sospettato di 
gravi crimini 

Un comunicato dice che non vi sono « sufficienti 
motivi » per trattenerlo ancora in carcere - Il PCP 
non si oppone al governo Soares, pur criticandolo 

LISBONA. 12 
L'ex presidente ed ex ge

nerale Antonio de Spinola, 
arrestato martedì subito dopo 
il suo rimpatrio dal Brasile. 
è stato rilasciato stamani dal 
carcere mil ' tare di Caxias 
con una decisione disappro
vata da larghi settori del
l'opinione pubblica democra
tica. 

In un comunicato dell'auto
rità militare diffuso dalla ra
dio, si afferma che il giu
dice che ha interrogato Spi
nola non ha trovato «suffi
cienti motivi » per trattenerlo 
In carcere per la sua re
sponsabilità nel fallito colpo 
di Stato della destra nel mar
zo del 1975. 

Il comunicato, però, non 
precisa se il rilascio del ge
nerale sia definitivo. Nel do
cumento si ricordano altre 
accuse relative «ad «azioni 
criminali » commesse dal 
gruppo di opposizione che Spi
nola formò in esilio e cioè 
il sedicente « movimento de
mocratico per la liberazione 
del Portogallo ». 

« Questi sospetti — dice il 
comunicato — non sono stati 
presi in considerazione nel
l'ordinanza di rilascio... Le 
autorità militari competenti 
hanno impartito istruzioni per 
aprire un'inchiesta in merito 
a queste accuse ». 

Sebbene accuse precise non 
siano state formulate da par
te ufficiale. I giornali por
toghesi hanno collegato 11 se
dicente « movimento democra
tico per la liberazione del 
Portogallo » con un'ondata di 
a t tentat i contro obiettivi della 
sinistra 

Il rilascio di Spinola ha 
già provocato vivaci proteste 
popolari. 

Nel più importante cantiere 
navale portoghese vicino a 
Lisbona sono state osservate 
due ore di sciopero per pro

testare contro il rilUvScìo di 
De Spinola. 

Nel corso del dibattito sul 
programma di governo del 
primo ministro socialista Ma
rio Soares, il segretario ge
nerale del Partito comunista 
portoghese Alvaro Cunlial ha 
annunciato che il suo partito 
non presenterà una mozione 
di sfiducia contro il program
ma di Soares. 

Cunlml ha pronunciato un 
discorso molto critico nei con
fronti del programma di Soa
res. ma ha detto che 11 suo 
partito non farà un'« opposi
zione sistematica ». Egli Ita 
d'altra parte espresso inquie
tudine per i pericoli inerenti 
al ritorno in patria dell'ex 
generale Spinola. 

Con 91 voti contrari e 31 
favorevoli, il parlamento por
toghese però ha respinto la 
mozione di protesta presen
tata dal PCP per la scarce
razione dell'ex generale De 
Spinola. 

Il movimento militare ha 
deciso di rendere incompati
bile Ui presenza nel Consiglio 
della rivoluzione di alti uffi
ciali con incarichi di coman
do. Due generali di sinistra, 
Franco C ha rais e Pezarat 
Correia, sono stati indotti a 
rinunciare al comando delle 
regioni del centro e del sud. 
Al contrario, i generali con
servatori Pires Veloso e Pinho 
Freire si sono dimessi dal 
consiglio, optando (rispetti
vamente) per il comando 
della regione nord e della 
prima regione aerea (Li
sbona). 

Il ministro degli interni ha 
intanto annunciato l'arresto 
del capo della polizìa di Ò-
porto Artur Mota Freitas, ne! 
quadro delle indagini su una 
serie di a t tentat i contro o-
biettivi di sinistra che hanno 
causato sei morti dall'inizio di 
gennaio. 
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L'APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 
ì 

Cynar, il vostro aperitivo 
a base di carciofo, 
é un sano refrigerio anche 
nelle ore più calde delle 
vostre vacanze. 

C O N T R O I L L O G O R I O D E L L A V I T A M O D E R N A 40 gr. di Cynar, ghiaccio e seltz 


